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Puoi scaricare il nostro 
giornalino anche in for‐
mato PDF all'indirizzo 
www.mondomontessori.it/giornalino 
oppure inquadrando col 
tuo cellulare il QR Code 
qui a lato, 
però devi 
avere l'app 
per leggere 
il QR Code!

Io e mia sorella non ve‐
devano l’ora di incontrare i 
nostri compagni e le nostre 
maestre. 

Si era fatto già buio 
quando tutti insieme abbia‐
mo iniziato a camminare 
nel bosco con la sola luce 
delle lanterne che avevamo 
fatto.

Mentre camminavamo 
con i piedi schiacciavamo le 
foglie secche. Cantavamo 
ma a volte ascoltavamo il 
silenzio. Poi siamo tornati 
indietro, ognuno a casa 
propria. È stata una bella e 
magica serata.

Lara

Aragona offrì a Eleono‐
ra la libertà del marito in 
cambio della pace ma lei 
rifiutò. La pace arrivò solo 
dopo anni.

Morì il giudice Federi‐
co, figlio di Eleonora, 
che fu sostituito dal fra‐
tello Mariano di nove 
anni. Eleonora rimase la 
tutrice.

Nel 1390 Brancaleone 
Doria fu liberato, Eleonora 
lasciò la politica al marito 
e al giovane figlio.

Eleonora morì nel 1403 
ma non si sa dove.

Erick
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Nel mare di Arzachena 
è stato trovato un tesoro 
in monete di bronzo. Le 
monete dovrebbero esse‐
re tra i 30.000 e i 50.000 
esemplari, molti di più di 
quelle che sono state rin‐
venute nel 2013 nel Re‐
gno Unito.

(Segue a p. 3)

Il tesoro di Arzachena

Le lanterne di San Martino
di Asia

di Emma e Sofia

Eleonora nacque pro‐
babilmente in Catalogna 
intorno al 1340. I suoi ge‐
nitori erano Mariano de 
Bas Serra e Timbora di 
Roccaberti. Aveva due 
fratelli: Ugone e Beatrice.

Nel 1376 Eleonora 
sposò Brancaleone Doria. 
Lui faceva parte di una 
famiglia potente che con‐
trollava una parte della 
Sardegna nord-occidenta‐
le. Dopo il matrimonio si 
trasferì a Castelgenovese, 
dove nacquero i suoi figli 
Federico e Mariano.

Il padre di Eleonora era 
giudice del regno d’Arbo‐

rea. Dopo la morte del pa‐
dre, divenne giudice il 
fratello Ugone che però 
venne ucciso nel 1383.

Dopo questo fatto Eleo‐
nora impose i propri diritti, 
fece eleggere giudice suo 
figlio Federico. Essendo an‐
cora un bambino, lei diventò 
la sua tutrice.

Eleonora decise di 
proseguire la guerra 
contro gli Aragonesi per 
questo suo marito, che 
si trovava a Barcellona 
come suddito del Re 
d’Aragona, fu arrestato e 
incarcerato in Sardegna.

(Segue a p. 4)

Eleonora d 'Arborea
di Erick

San Martino nacque 
nel 316 d.C. a Sabaria 
Sicca in Ungheria e morì 
l’8 novembre del 397 d.C.

(Segue a p. 3)
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Ludwing Van Beethove 
nacque a Bonn nel 1770 e 
morì a Vienna nel 1827.

È stato un composito‐
re, pianista e direttore 
d'orchestra.

Figura cruciale della 
musica colta occidentale, 
fu l'ultimo rappresentante 
di rilievo del classicismo 
viennese, ed è considera‐
to uno dei maggiori e più 
influenti di tutti i tempi. 

È stato uno dei massi‐
mi geni della musica, no‐
nostante la sordità (ipoa‐
cusia) che lo colpì prima 
dei trent' anni, egli conti‐
nuò a comporre, dirigere 
e suonare, lasciando una 
produzione musicale stra-
ordinaria per forza espres‐
siva e capacità evocativa.

Beethoven iniziò a 
suonare da piccolissimo, 

il suo primo concerto si 
svolse quando aveva 
solo sette anni. A quin‐
dici anni era già in gra‐
do ci comporre concerti. 
A trentacinque anni era 
un affermato direttore 
d'orchestra.

Compose musica or‐
chestrale, musica da ca‐
mera per archi e fiati , li‐
rica, e musica per 
pianoforte. Nel 1826 sco‐
prì di avere una grave 
malattia, che lo portò ad 
isolarsi dal mondo. Lasciò 
uno scritto in merito, e 
con queste parole può 
essere ricordato: «O voi 
uomini che mi credete 
ostile, scontroso, misan‐
tropo o che mi fate pas‐
sare per tale, come siete 
ingiusti con me! Non sa‐
pete la causa segreta di 

ciò che è soltanto un'ap-
parenza [...] pensate solo 
che da sei anni sono col‐
pito da un male inguari‐
bile, che medici incompe‐
tenti hanno peggiorato. 
Di anno in anno, deluso 
dalla speranza di un mi‐
glioramento [...] ho dovu‐
to isolarmi presto e vive‐
re solitario, lontano dal 
mondo [...] se leggete 
questo un giorno, allora 
pensate che non siete 
stati giusti con me, e che 
l'infelice si consola tro‐
vando qualcuno che gli 
somiglia e che, nonostan‐
te tutti gli ostacoli della 
natura, ha fatto di tutto 
per essere ammesso nel 
novero degli artisti e de‐
gli uomini di valo‐
re» (Beethoven).

Asia

Ludwig Van Beethoven
Si narra che in una 

fredda giornata d’autunno 
il cielo era grigio, soffiava 
un vento fortissimo.

Martino era un giovane 
soldato e mentre cavalca‐
va il suo cavallo, incontrò 
un povero uomo che chie‐
deva l’elemosina.

Era vestito con pochi 
stracci e tremava per il 
freddo e la fame. Martino 
si mostrò generoso e deci‐
se di tagliare con la sua 
spada il suo mantello e 
condividerlo con il povero 
uomo. L’uomo lo ringraziò 
con gli occhi pieni di lacri‐

me. Martino salutò e con‐
tinuò il suo cammino. Vie‐
ne festeggiato l’11 no‐
vembre, giorno che cade 
nel periodo chiamato “l’e‐
state di San Martino” per‐
ché dopo i primi freddi, in 
genere, si verificano dei 
giorni di bel tempo e tepo‐
re. Noi della scuoletta 
Montessori celebriamo la 
festa andando a fare una 
passeggiata, di sera, alla 
luce delle lanterne (prepa‐
rate i giorni precedenti) e 
cantando. È una serata 
magica.

Asia

Luca era un bambino 
birichino e arrabbiato per‐
ché poteva andare al par‐
co un solo giorno alla 
settimana perché i geni‐
tori dovevano lavorare. 
Alla fine la decisione fu di 
lavorare un giorno a setti‐
mana e così Luca fu feli‐
cissimo perché poteva 
stare di più fuori con i ge‐
nitori.

Mattia

Le lanterne di San Martino

Il tesoro di Arzachena

Una scoperta che ha 
pochi precedenti.

È stato trovato un gran‐
de deposito. Nel deposito, 
oltre alle monete, sono 

state trovate anfore di pro‐
duzione africana e di pro‐
duzione orientale.

Gli archeologi lo defi‐
niscono «Il più ricco e va‐

sto giacimento di monete 
del tardo impero mai rin‐
venuto prima».

Emma e Sofia

 (dalla prima pagina)
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La storia di Luca


